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Prot. n.                                                                 
Monte Sant’Angelo, 23/05/2022
PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 
PAI O PPI
a. s. 2021/2022
a. s. 2022/2023
PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE a. s. 2021/2022
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	TOTALE ALUNNI/E: no 727
	Infanzia n° 188
	Primaria n° 299
	Secondaria 1° grado n° 152


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
1° grado

	1. Disabilità certificate (tutelati dalla Legge 104/92)
	

	· Minorazione della vista
	/
	/
	/

	· Minorazione dell’udito
	
	1
	/

	· Disabilità psicofisica
	3
	16
	14

	2. Disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA (con tutela dalla legge 170/2010)
	/
	3
	3

	· Altri disturbi evolutivi specifici oggetto di diagnosi
	/
	/
	/

	3. BES in assenza di diagnosi
	

	· BES individuati dai Consigli di classe/team docenti 
	/
	4
	16

	· BES stranieri/e in corso di alfabetizzazione
	/
	2
	/

	STRUMENTI DIDATTICI (PEI e PDP)
	

	PEI redatti dai GLH
	         3
	16
	14

	PDP redatti dai C. di c./t. docenti in presenza di diagnosi medica 
	/
	3
	2

	PDP redatti dai C. di c./t. docenti in assenza di diagnosi medica
	/
	/  
	14

	PDP per alunni/e stranieri/e in corso di alfabetizzazione
	/
	/
	/


	PEI e PDP
	Sì
	No
	In parte

	Nel corrente anno scolastico è stato predisposto un PEI per tutti gli alunni e le alunne per cui è stata presentata una certificazione in base alla Legge 104?
	Sì
	
	

	Per i PEI predisposti

	1. La stesura è collegiale (docenti curricolari, docenti di sostegno)?
	Sì
	
	 

	2. Il documento è condiviso con la famiglia?
	Si
	
	In parte

	3. Il documento è condiviso con i Servizi sociosanitari?
	Sì
	
	

	4. Il documento è condiviso con altre agenzie educative?
	No
	
	

	

	Nel corrente anno scolastico è stato predisposto un PDP per tutti gli alunni e le alunne per cui è stata presentata una relazione clinica in base alla Legge 170 (DSA)?
	Sì
	
	

	Per i PDP predisposti

	5. La stesura è collegiale (consiglio di classe, team docenti)?
	Sì
	
	

	6. Il documento è condiviso con la famiglia?
	Sì
	
	

	7. Il documento è condiviso con i Servizi sociosanitari?
	No
	No
	

	8. Il documento è condiviso con altre agenzie educative?
	No
	No
	

	

	Nel corrente anno scolastico è stato predisposto un PDP per altri/e alunni/e con BES non tutelati/e dalla Legge 170?                                                                                                       
	           No
	
	

	

	Per i PDP predisposti

	9. La stesura è collegiale (consiglio di classe, team docenti)?
	
	
	

	10. Il documento è condiviso con la famiglia?
	
	
	

	11. Il documento è condiviso con altre agenzie educative?
	
	
	

	

	GLI
	Sì/No

	Nel corrente anno scolastico è stato istituito il GLI?
	Sì

	Sono presenti tutte le componenti previste dalla normativa?
	Sì


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	                           AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	Mediatori linguistici
	Non presenti (richiesti ma non assegnati)
	No

	Assistenti alla comunicazione
	Fa da ponte tra l’alunno e l’insegnante
	Sì

	Funzioni strumentali / coordinamento
	Collabora con la dirigenza, coordina attività, cura documenti e rapporti enti esterni, divulga normativa e materiale ad hoc, ecc.
	Sì

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	Sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	
	Sì


	A. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI scuola infanzia/primaria
	Sì

	
	Partecipazione a GLI  scuola secondaria
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Partecipazione a GLO
	Sì

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI scuola infanzia/primaria
	Sì

	
	Partecipazione a GLI scuola secondaria
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì


	A. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	No

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	No

	B. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	No

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	No

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	NO


	

	C. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	No

	
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Sì

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Sì

	D. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No

	E. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	No

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	No

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, disabilità intellettive, sensoriali…)
	Sì

	

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	3
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	3
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	3
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	4

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	2
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	2
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	3
	

	Valorizzazione delle risorse umane esistenti
	
	
	
	
	4

	Valorizzazione delle risorse materiali esistenti - Le risorse materiali sono insufficienti soprattutto nella scuola secondaria
	
	
	
	3
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione - 
	
	
	
	3
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	3
	

	Condivisione da parte delle famiglie del PEI/PDP e attuazione di strategie educative concordate con la scuola
	
	
	2
	
	

	Possibilità di partecipare a corsi di formazione promossi dagli Enti di Formazione preposti 
	
	
	
	3
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


a. s. 2022/2023
	TOTALE ALUNNI/E n. 627 
	Infanzia n.162
	Primaria n.262
	Secondaria 1°  101 101101grado n.150 


	 BES previsti
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
1° grado

	4. Disabilità certificate (tutelati dalla Legge 104/92)
	

	· Minorazione della vista
	/
	/
	/

	· Minorazione dell’udito
	                        1
	                  1
	/

	· Disabilità psicofisica
	3
	18
	13

	5. Disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA (con tutela dalla legge 170/2010)
	/
	                   2
	6

	· Altri disturbi evolutivi specifici oggetto di  diagnosi
· diagnosi
	/
	2
	/

	6. BES in assenza di diagnosi   15 second.
	1511515515            44444 4                 115      \15 15


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 2020/2021


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

	Dirigente scolastico
	· Promuove il processo di integrazione e di inclusione, all’interno dell’istituzione, favorendo attività di formazione e aggiornamento e implementando progetti mirati. 
· Convoca e presiede il GLI, il GLHO e gli altri organi collegiali. 
· Garantisce i rapporti con gli enti territoriali coinvolti.


	Consigli di Classe /team docenti
	· Impostano la programmazione didattica tenendo conto dei bisogni educativi di tutti gli alunni presenti in classe.
· Individuano, anche in assenza di diagnosi, i casi problematici e per questi allievi predispongono interventi di recupero esplicitati in eventuali PDP, anche temporanei.
· Segnalano le problematiche di una certa rilevanza, anche allo scopo di indirizzare i genitori verso opportuni approfondimenti clinici. 
· Condividono e collaborano alla stesura del PEI.
· Partecipano agli incontri del GLHO


	Docenti di sostegno
	· Partecipano agli incontri del GLI e del GLH.
· Elaborano il PEI predisponendo, in accordo con i docenti curricolari, percorsi individualizzati e personalizzati e prove di verifica coerenti con le prassi educative.
· Attivano rapporti di collaborazione con le altre agenzie che si occupano degli alunni con diagnosi medica.
· Collaborano con i docenti curricolari nella attuazione di strategie didattiche inclusive per alunni con BES anche non diagnosticati.  


	Altri docenti
	· Sviluppano curricoli attenti alle diversità. 
· Adottano strategie di valutazione coerenti con prassi educative inclusive.


	Assistenti Educatori
	· Collaborano con i docenti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche.


	Assistenti alla comunicazione
	· Facilita la comunicazione dell’alunno/a e la sua attività di relazione.

	Mediatori linguistici o docenti che agiscono come tali
	· Supportano gli alunni stranieri nell’apprendimento della lingua straniera e nello studio delle discipline.


	OSS
	· Prestano assistenza agli allievi con disabilità nell’ambito delle autonomie di base personali e relazionali. 


	Funzione strumentale/Referente BES
	· Collabora con il Dirigente Scolastico. 
· Raccoglie e cura la documentazione degli alunni con BES. 
· Elabora e/o divulga materiale utile alla didattica personalizzata e alla compilazione dei documenti.
· Assume ruolo di mediazione tra i Consigli di classe e le famiglie, anche allo scopo di segnalare problematiche scolastiche che meritano opportuni approfondimenti. 
· Organizza gli incontri del GLH. 
· Partecipa al GLI e a tutti agli incontri del GLH. 
· Divulga la normativa riguardante i BES.
· Cura i rapporti con le altre agenzie che si occupano degli alunni con BES.
· Elabora il PAI.


	Pedagogista clinico
	· Svolge attività di consulenza e ascolto psicologico.

	Operatori ASL/Consultorio Familiare: psicologa, neuropsichiatra, 
assistente sociale
	· Effettuano l’accertamento e redigono certificazioni e relazioni diagnostiche.
· Curano il passaggio tra i diversi ordini di scuola e aggiornano le diagnosi.
· Monitorano il percorso didattico-educativo degli alunni con certificazione medica.
· Partecipano agli incontri del GLI e del GLH e condividono il PEI.
· Offrono servizio di consulenza e supporto a docenti e genitori.
· Attivano la mediazione, in caso di bisogno, tra la scuola e la famiglia.


	Operatori Centro Riabilitazione: psicologa, terapista della riabilitazione
	· Partecipano agli incontri del GLH e condividono il PEI.
· Offrono servizio di consulenza a docenti e genitori.

	Rappresentanti associazioni presenti sul territorio (ANFFAS)
	· Partecipano agli incontri del GLI.
· Propongono iniziative per l’inclusione.


	Personale ATA
	· I collaboratori, in accordo con i principi pedagogici adottati dai docenti, prestano servizio di vigilanza e assistenza agli alunni con gravi disabilità.
· Collaborano, per le loro mansioni, ai progetti d’inclusione.


	Famiglia
	· Partecipa agli incontri con la scuola e i servizi presenti sul territorio.
· Condivide il PEI o il PDP e adotta le strategie educative concordate con la scuola.
· Verifica il regolare svolgimento dei compiti e l’utilizzo degli strumenti di facilitazione anche in ambito domestico.
· Si assicura che siano portati a scuola i materiali richiesti.
· I genitori degli alunni con BES, in presenza di certificazione medica, partecipano agli incontri del GLH.
· I genitori rappresentanti partecipano agli incontri del GLI.


	GLI
	· Esprime parere riguardo all’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi/alunni.
· Integra e approva il PAI.
· Rileva eventuali criticità e propone iniziative valide a potenziare la cultura dell’inclusione.


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
· Autoformazione attraverso consultazione di materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in rete.
· Formazione in presenza e in rete.
· Formazione tra pari: socializzazione di buone prassi educative; condivisione delle competenze acquisite anche attraverso la partecipazione a corsi di formazione. 

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Capacità e merito degli alunni con disabilità vanno valutati secondo parametri peculiari, adeguati alle rispettive situazioni di minorazione. La valutazione, espressa in decimi, va rapportata al PEI che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunna e dall’alunno tutelati dalla legge 104/92 al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle potenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. La valutazione, quindi, è sempre considerata come valutazione dei processi e non fa riferimento a standard né quantitativi, né qualitativi. 
Per gli alunni e le alunne con disturbi specifici dell’apprendimento, coerentemente con il Piano didattico personalizzato, si adottano modalità di valutazione che consentono di discriminare tra ciò che è espressione diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno dell’allievo/a e le conoscenze effettivamente acquisite mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi.
Coerentemente con i percorsi individualizzati e personalizzati esplicitati nel PEI o nel PDP, quindi, i docenti verificano il raggiungimento degli obiettivi da parte dell’allievo/a considerando le sue abilità in ingresso e i risultati ottenuti in itinere e alla fine dell’anno.
Accanto a forme di valutazione tradizionali - che permettono di raccogliere informazioni su ciò che l’allievo/a sa fare da solo/a in un dato momento del suo percorso scolastico – i/le docenti si avvalgono della valutazione dinamica che permette di capire in profondità ciò che ostacola una migliore prestazione da parte dell’allievo/a. Detta valutazione concentra l'attenzione sui processi mentali del soggetto che si approccia al compito; tiene conto dei diversi parametri cognitivi ed affettivi della persona valutata, in modo da comprendere quali sono le modalità che favoriscono l'apprendimento e la modificabilità del soggetto e così da poter offrire un'adeguata mediazione. Il ruolo dell’insegnante, nella valutazione dinamica, non è neutro ma di attiva mediazione.
Fondamenti pedagogici per una didattica inclusiva 
· Curare che la relazione didattica si basi sul dialogo, l’incoraggiamento e la gratificazione, sull’empatia e “l’ascolto attivo”. 
· Adottare una didattica personalizzata e adeguare l’insegnamento, in modo flessibile, al ritmo e al processo di apprendimento di ciascun alunno/a sfruttandone i punti di forza sia durante la fase di progettazione che durante il percorso didattico.
· Riconoscere e valorizzare il vissuto emozionale di ciascun alunno/a; favorire il sollievo dal disagio e l’autoregolazione emotiva;
· Sostenere la motivazione ad apprendere, la fiducia nelle proprie capacità e l’autostima anche gratificando ogni piccolo successo.
· Favorire lo sviluppo di relazioni prosociali e di aiuto reciproco tra gli alunni; incoraggiare l’apprendimento cooperativo e le attività in piccoli gruppi e predisporre azioni di tutoraggio. 
· Utilizzare tecniche di produzione cooperativa (brainstorming) per l’elaborazione di idee creative in gruppo, evitando forme di censura e valorizzando l’apporto di ciascun alunno/a, anche avvalendosi di tecniche di simulazione quali: gioco dei ruoli, recita a soggetto.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa.
· Adottare strategie di adattamento, facilitazione e strutturazione. 
· Favorire il processo di insegnamento-apprendimento attraverso mediatori didattici di vario tipo: attivi, iconici, analogici, simbolici.
· Predisporre misure dispensative a tutela degli alunni con BES onde evitare che un “disturbo o una “difficoltà” possa comportare un insuccesso scolastico.
· Predisporre azioni e mezzi di compensazione allo scopo di ridurre gli effetti negativi di un disturbo o di una difficoltà per raggiungere comunque prestazioni funzionalmente adeguate.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Referente BES
· Sostegno ai docenti per l’elaborazione del PEI/PDP.
Docenti di sostegno
· Sostegno educativo-didattico agli alunni e alle alunne DVA (L. 104).
· Tutoraggio alunni e alunne con BES
Docenti curricolari
· Sostegno agli alunni e alle alunne attraverso metodologie funzionali all’inclusione quali: attività laboratoriali, apprendimento tra pari in piccoli gruppi, tutoraggio, adozione di misure dispensative e mezzi compensativi.
Assistenti Educativi
· Tutoraggio alunni e alunne con BES.
OSS 
· Assistenza alunni e alunne DVA.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
· Incontri con i/le responsabili del Servizio Integrazione Scolastica dell’ASL per la definizione della situazione di partenza, la rilevazione dell’andamento educativo e didattico in itinere, l’elaborazione del Profilo Dinamico Funzionale.
· Collaborazione con Enti pubblici e/o privati per la realizzazione di attività e progetti a carattere inclusivo.
· Collaborazione con le associazioni di volontariato.
· Collaborazione con il “Servizio di integrazione scolastica” del Piano Sociale di zona, Ambito di Manfredonia 
· Consultazioni con CTS e CTI per il sostegno al processo d’integrazione e allo sviluppo professionale dei docenti.


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
· Potenziamento del livello di coinvolgimento delle famiglie nella condivisione del PEI e del PDP e in tutte le fasi attuative degli stessi piani anche in funzione di un’assunzione diretta di corresponsabilità educativa nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli allievi e delle allieve rispetto agli impegni assunti.
· Coinvolgimento delle famiglie nei progetti e nei corsi di formazione/informazione.


	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
I Consigli di Classe/team, elaborano per gli alunni e le alunne con “Bisogni Educativi Speciali” il PEI o il PDP al fine di garantire loro il successo formativo. In tali piani vengono evidenziati i bisogni dell’allievo, gli obietti educativi e didattici che si vogliono perseguire, le strategie didattiche che si intendono adottare, le modalità di verifica e i criteri di valutazione degli apprendimenti anche calibrati sui livelli essenziali attesi per le competenze in uscita.
La definizione e realizzazione delle strategie educative e didattiche tengono sempre conto della singolarità e complessità della persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni e fragilità, ma anche del contesto ambientale, socioculturale in cui vive.
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni di individuali; 
- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 
- monitorare l'intero percorso; 
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 


	Valorizzazione delle risorse esistenti
· Valorizzazione la risorsa “alunno/a” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi e il tutoraggio tra pari; 
· Valorizzazione di spazi, strutture, materiali disponibili; 
· Attivazione delle competenze specifiche di ogni docente e di ogni professionalità presente nell’istituto;
· Diffusione dell’utilizzazione degli strumenti e sussidi multimediali, in particolare delle LIM disponibili; 
· Valorizzazione dei laboratori presenti e della didattica laboratoriale. 

	PEI   in relazione alla modalità della Didattica a distanza causa COVID 19
I Consigli di classe/team elaborano la rimodulazione del PEI, dovuta all’introduzione della didattica a distanza, la quale tiene conto di quanto già definito nel Piano Educativo Individualizzato stilato per l’alunno e condiviso con famiglia e sanitari entro il 30 novembre di ogni anno scolastico. In questo documento si riportano pertanto, gli adattamenti introdotti a seguito dell’attivazione della didattica a distanza. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso tenendo presente: 
· Criticità emerse per l’accessibilità e/o per la fruibilità alle attività proposte 
· Materiali di studio proposti
· Modalità e frequenza di interazione con l’alunno
· Interazione con la famiglia
· Mediazione dell’adulto per l’accesso alla didattica a distanza
· Strategie per favorire l’inclusione dell’alunno al nuovo percorso di apprendimento
· Modalità di verifica formativa rilevazione dei progressi
· Valutazione formativa
· Indicatori di valutazione dad
· Condivisione del percorso con specialisti del settore sociale o sanitario coinvolti
· Eventuali altre risorse umane/economiche/strumentali attivate
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Risorse umane 
· Pedagogista Clinico
· Assistenti alla comunicazione
· Assistenti educatori
· OSS
Risorse strumentali 
· LIM e altri strumenti multimediali
· Libri per la didattica inclusiva 
· Software didattici
· Laboratori (potenziamento di quelli esistenti, realizzazione di nuovi)




Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 23/ 05/2022
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 21/06/2022 
Allegati: 
· Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, OSS, ecc.) per l’anno scolastico 
2022/2023
ALUNNI CON DISABILITÀ CERTIFICATE/RISORSE DI SOSTEGNO
	Scuola 
	Rapporto
richiesto
	Numero
alunni
	Risorse di 
sostegno 
richieste in organico
	Risorse
assegnate in
Organico di 
Diritto
	Ulteriori 
risorse 
richieste in 
Organico di 
Fatto 

	Infanzia
	1:1
	                 1 alunno
	2 cattedre e 12 ore
	2 cattedre
	12 ore

	
	12
	   3   alunni
	
	
	

	
	1:4
	/
	
	
	

	Primaria
	1:1
	                10 alunni
	13 + 1 cattedre
	6 cattedre
	                8 cattedre

	
	1:2
	6 alunni + 2 in deroga
	
	
	

	
	1:4
	/
	
	
	

	Secondaria

	1:1
	4  alunni
	7 cattedre

	7cattedre
	

	
	1:2
	6 alunni
	
	
	

	
	1:4
	/
	
	
	


	Richiesta di risorse specifiche (Assistenti educativi, Assistenti alla comunicazione, OSS)
	
	Assistenti educativi
	Assistenti alla comunicazione
	OSS

	
	Infanzia
	2
	1
	2

	
	Primaria
	                            5
	                             1
	1

	
	Secondaria I gr.
	1
	/
	1





Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.


Passaggio di informazioni tra ordini di scuola per una formazione equilibrata delle classi Prime, con particolare attenzione ai BES;


Percorsi educativo-didattici in verticale tra i diversi ordini di scuola;


Attività di accoglienza di alunni, delle alunne e delle figure genitoriali nella fase di ingresso al nuovo ordine scolastico; 


Attività di orientamento in uscita attraverso progetti “ponte” e incontri programmati da effettuarsi in accordo con le scuole secondarie di secondo grado.


�
�



Introduzione di un protocollo da adottare da parte del Consiglio di classe per Bisogni Educativi Speciali e Didattica a Distanza.





I Consigli di classe/team elaborano un Protocollo standardizzato di intervento finalizzato a mettere tutti gli insegnanti di sostegno e di classe, nelle condizioni di operare in questa “scuola a distanza”, in modo cosciente, informato e principalmente critico, con un approccio che vada oltre gli aspetti funzionali degli strumenti digitali per la comunicazione a distanza.





Per ogni soggetto si cercherà di raggiungere i seguenti obiettivi:





Compensare   con un ausilio tecnologico, le funzioni compromesse;


Rinforzare l’autostima;


Favorire l’autonomia;


Facilitare l’apprendimento;


Stimolare l’apprendimento con velocità di elaborazione e immediatezza di feedback;


Consolidare l’utilizzo di software per l’apprendimento, notebook, tablet;


Creare una rete integrata di linguaggi diversi e multimediali;
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